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Oltre i social. 
Diario di bordo delle nuove generazioni
Claudia Löffelholz
Direttrice della Scuola di alta formazione 
e del Dipartimento educativo Fondazione Modena Arti Visive

Quali sono le riflessioni, le preoccupazioni e le inquietu-
dini delle nuove generazioni? Qual è l’orizzonte dei loro 
sogni? Quali valori sono la loro bussola?

Il Premio Davide Vignali fa emergere racconti visivi 
suggestivi e intensi che i giovani autori condividono con 
noi: progetti preziosi che vanno oltre quello che vediamo 
attraverso il flusso continuo di post e messaggi sui social 
con cui troppo spesso vengono identificati i ragazzi. 
Il Premio rappresenta un’occasione unica per scoprire 
quello che muove i loro pensieri e che accade nei loro 
cosmi. È come se il mondo si fermasse per un attimo, un 
momento di sospensione in cui le opere ci svelano storie 
intime e profonde, domande, ansie, dubbi, a etti e sogni 
cercando un dialogo con lo spettatore.

Il Premio dedicato a Davide Vignali crea questo dialogo 
da ormai undici anni, sostenendo non solo lo sviluppo del-
la ricerca artistica legata all’immagine contemporanea, ma 
anche la crescita di un’ampia rete di scambio tra scuole, 
studenti e docenti della Regione Emilia-Romagna. 

Il progetto ogni anno si dissemina e germoglia, connette 
e cresce, grazie al coinvolgimento e all’impegno degli in-
segnanti e degli studenti, dei partner promotori e di tutte 
le persone che sostengono il Premio uniti dallo stesso 
obiettivo: o rire alle nuove generazioni una zona franca 
in cui potersi esprimere liberamente attraverso la fotogra-
fia e il video.

Fondazione Modena Arti Visive promuove il Premio fin 
dagli esordi e l’appuntamento è diventato sempre più 
importante nella nostra programmazione rispecchiando 
gli obiettivi principali del nostro impegno: l’educazione 
all’arte e le importanti relazioni con il territorio. Il pro-
getto raggiunge grande visibilità grazie anche alla mostra 
ospitata in una delle sedi di Fondazione Modena Arti 
Visive. Quest’anno Palazzo Santa Margherita invita il pub-
blico a conoscere gli sguardi sul mondo di questi giovani 
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autori in bilico tra l’adolescenza e l’entrata nell’età adulta, 
un passaggio complesso al quale la pandemia ha aggiunto 
ulteriori sfide causate dal ribaltamento della quotidianità 
e delle sicurezze. La mostra si articola come una versione 
condensata di vari racconti, frammenti, esplorazioni e 
interrogativi di ragazzi che stanno cercando la propria 
strada in questi tempi turbolenti in cui il groviglio della 
vita sembra più intricato che mai.

Oltre al percorso della mostra quest’anno si aggiunge 
anche un nuovo capitolo al progetto che allarga l’impat-
to del suo potenziale educativo. Grazie alla collabora-
zione tra Fondazione Modena Arti Visive e l’Istituto di 
Istruzione Superiore Venturi è nato un nuovo percorso 
PTOF Progetto di ampliamento dell’o erta formativa per 
coinvolgere tre classi quinte come mediatori culturali per 
visite guidate alla mostra, permettendo loro di condivide-
re le proprie visioni con il pubblico. 

Il grande successo del Premio Davide Vignali e l’alto 
livello qualitativo dei lavori pervenuti sono dovuti all’e-
norme impegno dei tanti docenti della nostra Regione 
che sanno coinvolgere con entusiasmo ogni anno i loro 
studenti accompagnandoli in questo percorso nonostante 
il periodo complesso, oltre all’instancabile supporto della 
famiglia Vignali e della docente dell’Istituto di Istruzione 
Superiore Venturi, Maria Menziani, della grafica ed ex-do-
cente Antonella Battilani e di tutta la famiglia allargata di 
persone che sostengono il progetto.

È un’opportunità di crescita e scoperta per tutti coloro 
che sono coinvolti: per chi punta sulla formazione delle 
nuove generazioni, per chi ne fa parte e per chi osserva 
le loro immagini che evocano domande, preoccupazioni 
e speranze. I lavori compongono un diario di bordo di un 
periodo instabile e incerto, ma anche la continua ricerca 
di possibilità, visioni e prospettive per un futuro diverso.
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Raccontare con le immagini
Marisa Spallanzani e Doriano Vignali
Genitori di Davide Vignali

“Stabilire un dialogo con altri giovani usando la macchina 
fotografica” ma anche “sentire e trasmettere emozioni, 
mettersi nei panni degli altri”. Sono alcune delle parole 
lette nei testi dei progetti dei giovani che hanno partecipa-
to all’edizione annuale del Premio Davide Vignali.

E noi che, come ogni anno ci accingiamo a scrivere una 
breve presentazione delle opere in mostra, abbiamo pensa-
to che quelle parole sono una perfetta sintesi dell’essenza 
e dello scopo del Premio, che si propone di creare per i 
giovani un’occasione di incontro e di libertà di espressione.

Gli studenti hanno utilizzato il mezzo fotografico e il 
linguaggio delle immagini per esprimere il loro punto di 
vista sulla realtà, per condividere idee e sostenere opinio-
ni. Certo anche per raccontare esperienze personali o un 
disagio, ma sempre nell’ottica di socializzare e di esprime-
re contenuti profondi.

Ritroviamo negli scatti il desiderio di scoprire le vite degli 
altri, non per semplice curiosità, ma per rendersi utili e 
sentire e sollecitare empatia ed emozioni. Ritroviamo 
anche riflessioni sui nostri modelli educativi che indu-
cono a sacrifici delle libertà individuali. E ancora l’uso 
della fotografia per manifestare una forte solidarietà nei 
confronti delle vittime della guerra, esprimendo in modo 
prorompente l’idea che è importante raccontare la condi-
zione umana, manifestando empatia, per cercare di capire 
quello che sta succedendo. Talvolta, con il ricorso all’imma-
ginazione, i giovani riflettono sulla di�coltà della crescita, 
lasciandosi cullare dai ricordi e dalle gioie dell’infanzia.

Sono solo alcuni dei temi trattati nelle opere che visio-
niamo quando, superata l’ansia che ogni anno proviamo 
prima della chiusura del bando, rinnoviamo la gioia di 
riscoprire che il Premio Davide Vignali è conosciuto sul 
territorio, nelle scuole, dove è apprezzato dagli insegnanti 
che, con professionalità e impegno, si dedicano a di on-
derlo e a farlo amare.
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L’attenzione con cui il Premio è seguito da molte persone 
e Istituzioni ci emoziona e ci conforta, sempre più convin-
ti che dia la possibilità ai giovani di esprimersi in modo 
originale, di sperimentare attraverso il linguaggio delle 
immagini e di confrontarsi in occasione della mostra che 
ogni anno viene organizzata con cura in luoghi prestigiosi.

È un’opportunità unica, rivolta ai giovani studenti, oppor-
tunità che si è ra orzata negli anni grazie alla loro par-
tecipazione e alla collaborazione sempre più stretta con 
docenti, Istituti scolastici, Istituzioni, come Fondazione 
Modena Arti Visive, Fondazione di Modena, Comune 
di Modena, Regione Emilia-Romagna.

Noi, famigliari di Davide, ne siamo orgogliosi, oltre che 
riconoscenti verso tutte quelle persone che, mentre colla-
borano con la loro competenza alla riuscita del progetto, 
nello stesso tempo ci sostengono con il loro a etto.

A loro va il nostro ringraziamento.

Ringraziamo infine i giovani autori che ci aiutano a vivere 
nel presente regalandoci temi importanti di riflessione 
sulla nostra società e temi intimi da capire e condividere 
con emozione, mentre ci suggeriscono il ricordo inesauri-
bile e carissimo delle passioni, dei desideri, dei sogni, dello 
sguardo sugli altri che appartenevano anche al nostro 
Davide.
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“Ciao, sarò breve.
Sto lavorando ad un progetto fotografico sui disturbi alimentari, 
un problema che mi sta molto a cuore e che purtroppo nell’ulti-
mo periodo è sempre più di�uso.
Il mio obiettivo è quello di catturare le esperienze di ragazzi e ra-
gazze disposti a parlarne apertamente (qualunque sia il Disturbo 
del Comportamento Alimentare in questione, anoressia, bulimia, 
binge eating…) tramite un ritratto e una piccola intervista.
Per info scrivetemi pure.”
Dopo aver messo questo post su Instagram, mi hanno scritto 
una decina di ragazze, che so�rono o hanno so�erto di disturbi 
alimentari (DCA).
Le ho incontrate una ad una, ho ascoltato le loro storie e le ho 
ritratte. Poi ho scritto sopra a ciascuna foto una frase tratta 
dall’intervista, che le rappresentasse ciascuna al meglio.
Lo scopo del progetto non è solo sensibilizzare sul tema, ma 
informare che un disturbo alimentare è innanzitutto un disturbo 
mentale e che, a di�erenza di quanto si creda, ha poco a che fare 
con l’aspetto esteriore: spesso si tratta di un disagio interiore 
represso o di una richiesta d’aiuto.

Anita
Schulte-Bunert
Istituto Istruzione 
Superiore B. Pascal, 
Reggio Emilia

1º premio

Se dici che mi vedi 
meglio significa che 
non sto abbastanza 
male
Serie di 8 fotografie
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Sara Ori
Istituto Istruzione 
Superiore A.Venturi,
Modena

2º premio

Persone normali
Serie di 5 fotografie

Sin da bambina sono stata sgridata da mia madre per certi atteg-
giamenti: “Le persone normali non si comportano così, non si 
siedono così, non parlano così...”.
Le persone normali. Ho passato l’infanzia a chiedermi chi sono, 
che aspetto hanno, cosa li di�erenzia da me. L’unica cosa di cui 
ero sicura è che non mi assomigliavano.
Sono bassa. È un grande disagio perché evidenzia fisicamente 
come io non sia al pari degli altri. Le persone normali hanno la 
mia altezza solo per una certa fase della vita, poi crescono. Io 
sono bloccata così. Mi trovo in di�coltà perché nulla è adatto 
a me, anche arrivare ai pedali dell’auto non è semplice. Guardo 
sempre gli altri dal basso, mi sento gli occhi addosso come se fossi 
un alieno. Un alieno, ecco cosa sono. Nella mia testa l’universo è 
tutt’altro da quello che sto vivendo e la cosa non dispiacerebbe 
nemmeno, se non fosse per le persone normali, che cercano di 
riportarmi con i piedi sulla Terra.
Penso troppo. Se non sono mai riuscita a dare un volto alle per-
sone normali è perché non esistono. O forse siamo tutte persone 
normali. Sì, credo proprio di pensare troppo, dovrei smettere.
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Martina Magnani
Liceo Ginnasio 
Classico, Scientifico, 
Linguistico R. Corso, 
Correggio

3º premio

Educati ad essere 
perfetti
Serie di 6 fotografie

Sin dalla nascita ognuno è costretto a sottostare a un sistema 
educativo e sociale che verte solamente a un’idea di perfezione 
irraggiungibile.
Il raggiungimento di una media perfetta a scuola, del perfetto 
gruppo di amici, dell’immagine di quel figlio per cui i genitori 
sono e devono essere fieri. Un’educazione imposta che si sviluppa 
solo in modo verticale e impedisce ai ragazzi di prendere vie oriz-
zontali o addirittura oblique. Tutto ciò che non riesce a sottostare 
a questi canoni non diventa semplicemente imperfezione, ma un 
vero e proprio disagio collettivo. 
Le persone non riescono più a relazionarsi con se stesse e proiet-
tano questa incomprensione verso gli altri: l’incomprensione uni-
ta al malessere generano una sorta di nausea interiore. Un’onda 
di ripugnanza verso una realtà perfetta e irraggiungibile.
Ma un mondo imperfetto non è e non sarà mai capace di genera-
re una società di cloni, programmati solo per raggiungere ciò 
a cui la generazione precedente non è riuscita ad arrivare. 
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Rebecca
Lucia Felicelli 
e Sofia Kalfus 
Istituto Istruzione 
Superiore A.Venturi, 
Modena

Premio Venturi

Become Adult
Video di animazione, 
0’36’’

Il video a� ronta il tema della di�  coltà della crescita: il piccolo 
protagonista, trascurato dal padre, decide di crearsi un amico 
immaginario per non sentirsi solo. Il bambino cresce con questo 
essere dalle sembianze di drago e, grazie a lui, vede il mondo con 
occhi diversi, a colori. Ma un giorno un suo compagno di classe 
gli scrive che è imbarazzante avere un amico immaginario a 19 
anni. Così lui torna nel posto dove l’ha incontrato per la prima 
volta, per dargli l’ultimo addio, e diventare adulto. Molti di noi 
hanno sostenuto di avere un amico immaginario creato dal sub-
conscio e, purtroppo, con la crescita lo abbiamo perso o dimen-
ticato. Alcuni ce l’hanno ancora, ma lo tengono nascosto perché 
non vogliono essere giudicati.
Per noi avere un amico immaginario non è una cosa da giudicare. 
In un certo senso è come essere ancora piccoli, ed è bello essere 
piccoli.
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Martina Bellapianta
Istituto Istruzione 
Superiore A.Venturi, 
Modena

Menzione speciale

Empatia
Serie di 10 fotografie

Ho realizzato 10 ritratti, 10 possibili vittime di guerra. Tutti noi 
potremmo trovarci in una situazione simile, senza avere una casa 
e con il proprio paese travolto da un conflitto come è successo 
in Ucraina. Ed è in questi momenti che dobbiamo mostrare 
la nostra solidarietà a tutte le persone che stanno so�rendo. 
Per scattare queste fotografie e renderle il più realistiche possibili 
ho mostrato a loro le immagini che ci giungono dai notiziari sulla 
guerra in Ucraina, ho fatto pensare al nostro paese, alla nostra 
città e alla nostra quotidianità distrutta, per provare empatia 
verso queste vittime. A tutti noi potrebbe succedere la stessa 
cosa, e cambiarci la vita all’improvviso.
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Gloria Venturelli
Istituto Istruzione 
Superiore A. Venturi, 
Modena

Menzione speciale

Non l’ho fatto a posta
Serie di 9 fotografie

Quando ho avuto la diagnosi di dislessia ci sono rimasta molto 
male, mi sono sentita diversa, sbagliata. La psicologa ha visto 
il mio disagio e mi ha chiesto se avessi qualcuno in classe che 
portasse gli occhiali e se pensassi che le persone con gli occhiali 
facessero apposta a non vedere senza. Come chi è miope ha 
bisogno di occhiali per vedere così chi è dislessico ha bisogno 
degli strumenti compensativi per apprendere, ma mentre la 
miopia è capita e accettata da tutti, non sempre si può dire 
lo stesso della dislessia. Quando leggo vedo spesso le lettere 
muoversi, sembrano fluttuare sulle righe del foglio. Per fare un 
calcolo matematico ho bisogno assolutamente della calcolatrice. 
La destra e la sinistra dentro me sono spesso invertite. Questo 
mi porta ad appaiare le scarpe al contrario, girare la chiave 
nella serratura in modo opposto al verso comune, la lettura 
dell’orologio mi risulta incomprensibile. Per lo studio ho bisogno 
di schemi, il computer mi aiuta a scrivere più veloce, non ricordo 
le date, fatico con le definizioni, ma ricordo anche a distanza di 
anni i concetti. Non l’ho fatto a posta.
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Melissa Cavina
Istituto Professionale 
Persolino Strocchi, 
Faenza

Certezze
Serie di 10 fotografie

Visitando parchi e foreste abbiamo la sensazione di entrare in 
contatto con il lato più selvaggio del mondo. Ma gli alberi sono 
quotidianamente attorno a noi, sono presenti nel nostro quoti-
diano. Alcuni artisti hanno fotografato gli stessi alberi durante 
il corso della loro intera vita, come se fossero amici a cui far visita 
di tanto in tanto, di�cili da salutare ogni volta.
Le mie fotografie mostrano l’unicità di ogni albero, come fossero 
ritratti di persone, ciascuno con le proprie caratteristiche che lo 
di�erenziano da chiunque altro.
I loro dettagli mi ricordano fisionomie umane e, analizzandoli, 
mi sento più connessa con la natura.
Come spesso accade nel mondo contemporaneo, ognuno di noi 
sente il bisogno di avvicinarsi a qualcosa di reale, qualcosa di vivo 
e di grandioso, esattamente come questi alberi.
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Classe 5ªA 
Liceo Linguistico, 
Scienze Umane, 
Economico Sociale, 
G. Carducci, Ferrara

32g/mol
Video, 5’56’’

Il titolo identifi ca il peso molare dell’ossigeno, quello che ci è 
mancato durante il lockdown, la prolungata esperienza di didat-
tica a distanza e la vita quotidiana caratterizzata dal rapporto 
“mascherato” con l’altra/o. Tutto questo ci ha estenuate/i e ha 
minato il nostro equilibrio psicofi sico. Ci siamo trovate/i concordi 
sul bisogno di raccontare le nostre esperienze emotive durante 
il Covid, accorgendoci come il livello di ansia e di angoscia fosse 
aumentato e le nostre giornate e notti fossero state funestate da 
diversi disturbi fi sici.
Abbiamo cercato di “mettere in scena” questi stati d’animo e la 
loro manifestazione somatica in modo da dare loro un nome, 
imparare a gestirli e superarli.
Abbiamo compreso quanto i nostri respiri fossero stati trattenu-
ti in una sorta di apnea dell’anima, come se, attraverso questo 
meccanismo difensivo, potessimo salvarla dalle aggressioni del 
quotidiano.
Abbiamo trovato nell’empatia, nel mettersi nei panni dell’altra/o, 
la nostra soluzione all’inasprimento dell’odio e della violenza che 
questa emergenza sanitaria ha provocato in ogni ambito della 
nostra vita.
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Ivan Lambruschini
Istituto Istruzione 
Superiore A. Venturi, 
Modena

Abbandono
Serie di 6 fotografie

Ho realizzato sei scatti nei quartieri più malfamati di Modena 
per raccontare, attraverso alcuni dettagli, il degrado, la sporcizia, 
il malessere, la distruzione e l’abbandono che vi regnano. Ho vo-
luto rappresentare la rabbia e l’odio che credo provino le persone 
che vivono questi luoghi, gli stessi da cui proviene buona parte 
della criminalità della mia città, forse anche perché chi cresce in 
questi ambienti, la maggior parte delle volte, non vede la luce. Se 
vivessero in altri contesti il loro destino sarebbe diverso?
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Simone Lipeti
Liceo Artistico B. 
Cassinari, Piacenza

Siccità
Serie di 8 fotografie

26 agosto 2021. A causa della forte siccità che ha colpito la pro-
vincia di Piacenza, un contadino del paese di Agazzano ha usato 
tutta l’acqua disponibile del suo lago fino all’ultima goccia. 
La conseguenza è un lago completamente asciutto e una moltitu-
dine di pesci lasciati morire sotto il potente sole di agosto.
Dopo aver raggiunto il lago, sono sceso e ho camminato dove 
un tempo c’era l’acqua. Il terreno era completamente secco e la 
puzza di pesce putrefatto era nauseante. Ho scattato alcune foto 
delle carcasse e dei cretti per far percepire il senso di siccità e di 
morte.
La scelta di realizzare alcuni scatti direttamente in bianco e nero 
è stata voluta per dare la sensazione di qualcosa che ormai non 
c’è più e che è diventato un ricordo per le persone, e anche mio, 
che andavo lì a pescare o solamente per vedere una natura rigo-
gliosa che piano piano, a causa dei cambiamenti climatici e della 
siccità, sta scomparendo a vista d’occhio.
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Francesco Liverani
Istituto Professionale 
Persolino Strocchi, 
Faenza

Hunter
Serie di 10 fotografie

La caccia oggi viene generalmente malvista, associata solamente 
alla crudeltà del gesto che l’uomo compie nei confronti dell’ani-
male. 
Ora si dà importanza solo all’atto, cioè quello di sparare a un 
animale selvatico nel proprio habitat, senza conoscere la cultura 
millenaria che c’è dietro. I cacciatori sono spesso osteggiati e pe-
nalizzati dall’incertezza del diritto, ma sono comunque persone 
che rispettano la legge e la natura. 
La caccia non è semplicemente un hobby, è una cultura che si 
tramanda all’interno della famiglia, di padre in figlio. Io ho volu-
to realizzare una sequenza di foto in cui rappresento una piccola 
parte della passione di noi cacciatori.
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Martina Petazzoni
Istituto Istruzione 
Superiore A.Venturi, 
Modena

Segni di una vita
Video, 2’32’’

Per il mio progetto video ho deciso di riprendere alcuni tratti 
anatomici dei miei nonni.
Ho inquadrato in particolare gli occhi, le mani, il viso e la pelle. 
Le rughe, le espressioni, pensierose, ancora piene di speranze 
e gioia, gli occhi segnati da un passato e dai lunghi anni 
alle spalle, l’amore di una vita insieme. Spesso uno sguardo 
o un atteggiamento trasmettono più di mille parole mai dette. 
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Illir Alushi 
Marko Anthoine Dietrich
Pierpaolo Arata
Matilde Arletti 
Andrei Baboi
Elisa Bacci
Giada Barani 
Giorgia Barchi 
Brando Bardini
Federica Maria Battaglia
Gaia Beccari
Megi Biagi
Andrea Bioli
Tommaso Boccaletti
Giorgia Borsari
Mattia Bosi
Giulia Brighenti 
Andreea Alina Burcea
Carolina Calamelli
Rebecca Calamelli
Cristina Campagnola
Sofia Capirossi
Ilenia Cardinale
Cristina Carella
Alice Casoni
Irene Casoni
Fabio Catone
Dorina Cela
Filippo Chiozzini
Andrada Georgiana Cimpeanu 
Francesca Cionini
Giada Cirrincione
Mattia Corradossi
Zoe D’Antonio
Luca Gabriele Daidone
Daniela De Carli
Alexandra De Mitri
Luca Di Iuri
Elena Facchini
Valeria Facchini
Giulia Farolfi

Alessia Ferri
James Monrex Gadgude
Giada Gandolfi
Sara Gaudenzi
Stefania Gavioli
Tomas Gaziano
Valeria Goldoni
Veronica Graci
Asja Griguoli
Giada Guerra
Alice Guerrieri
Marco Guidoni
Qing Yu Oscar Hu
Letizia Intonti
Micol Izzo
Nicola Laghi
Andrea Leoni
Francesca Liverani
Giulia Liverani 
Lizzy Marie Lockward Jimenez 
Valentina Longo
Francisco Lopez
Jenneth Calangi Luistro
Emma Serena Lupi
Arianna Magnani
Martina Magnani
Luiza Manushi
Sara Marino
Alessia Mazzocchi
Kevin Mazzotti
Luca Mazzotti
Nicola Menicucci
Sofia Miglioli
Giorgia Montanari
Marta Moscatelli 
Valentina Nuzziello
Pekins Osazee Omorodion
Sara Ori
Deepa Palladini
Virginia Peppi
Carol Ann Peresson

Lara Pergre�
Lorenzo Petti
Sara Piccinini
Pierro Anna
Alessia Pincelli
Francesca Pinto
Maria Vittoria Quattrini
Giulia Ravaglia
Kevin Oscar Rohn
Vittoria Ronchetti
Sofia Russo 
Nicolò Sabatini
Giulia Sallustio 
Linda Sangiorgi
Sara Schedoni
Margherita Sculli
Giulia Silvani
Sarah Solomon
Studenti del Laboratorio 
Teatrale dell’ITCS Salvemini
Greta Spadoni
Valentina Sofia Taglioli
Giulia Taroni
Neethu Toni
James Toye
Leonardo Trento 
Beatrice Trevisi
Laura Uccelli
Giada Uguzzoni
Simona Valeriaeva Vaheva
Asia Vasile
Siria Vecchi
Diana Vengrynovych
Laura Ventura
Gloria Venturelli
Chiara Vicini
Marica Vincenzi
Noemi Zaccaria
Laura Zanichelli

Hanno inoltre partecipato 
al concorso
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Promotori

FMAV Fondazione Modena Arti Visive è una istituzio-
ne nata nel 2017 per iniziativa del Comune di Modena e 
Fondazione di Modena, raccogliendo e portando avanti 
l’eredità della Galleria Civica di Modena, della Fondazione 
Fotografia Modena e del Museo della Figurina. Si articola 
in più sedi di use (Palazzo Santa Margherita, Palazzina 
dei Giardini, Scuola di alta formazione), presentandosi 
come un laboratorio attivo, un distretto culturale in città 
che partecipa ad un ecosistema vivo di reti a livello locale 
ed extraterritoriale.

Promuove l’arte e la cultura contemporanea, lo sviluppo 
territoriale e i talenti delle nuove generazioni attraverso 
l’attività espositiva, con uno sguardo rivolto alle ultime 
tendenze, alle arti digitali e ai nuovi media, la valorizzazio-
ne delle collezioni che gestisce e del Museo della Figurina, 
l’attività di formazione proposta dalla Scuola di alta forma-
zione con il Corso per curatori dell’immagine contempo-
ranea ICON, un articolato programma di workshop e corsi 
brevi Elements, e una ricca attività di laboratori per fami-
glie, bambini e ragazzi dedicato agli artisti del domani.

L’Istituto di Istruzione Superiore A. Venturi di Modena 
o re una proposta formativa in cui creatività e competen-
ze artistiche si saldano a precisi intenti professionali. La 
scuola è costituita da un corso liceale con vari indirizzi e 
da un corso professionale grafico e, nel tempo, ha saputo 
creare rapporti dinamici con la realtà territoriale circo-
stante divenendo un forte riferimento per molte istituzio-
ni locali.

La relazione con il “mondo reale” – che non è solo il pur 
importante mondo del lavoro – o re un contesto educati-
vo allargato e apre agli studenti la possibilità di compren-
dere aspetti della complessità sociale nella quale dovranno 
concretamente inserirsi. 
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Premio Davide Vignali

Il Premio Davide Vignali nasce nel 2011 per volontà di 
Marisa e Doriano Vignali, nell’urgenza di reagire alla tra-
gica e prematura scomparsa del figlio. Accogliendo un de-
siderio espresso da sue ex insegnanti, il concorso video-fo-
tografico si pone l’intento di dar vita all’energia di Davide 
ed evocare la sua umanità, la sua vivacità, il suo desiderio 
di realizzare qualcosa di importante. Il Premio è promosso 
dalla Famiglia Vignali, Fondazione Modena Arti Visive e 
dall’Istituto di Istruzione Superiore A. Venturi.

Dopo il successo delle prime due edizioni riservate agli 
alunni dell’Istituto d’arte modenese, dal 2013 si rivolge 
agli studenti di 5ª di tutti gli istituti superiori dell’Emi-
lia-Romagna. Ogni anno ai partecipanti viene chiesto 
di inviare un progetto artistico inedito dal tema libero, 
sotto forma di serie fotografica, di video o installazione, 
accompagnando le immagini con una breve presentazione 
dell’idea centrale sviluppata nel lavoro.

In base alla qualità video-fotografica, all’originalità, alla 
chiarezza dell’idea e alla capacità di realizzazione, i miglio-
ri progetti che partecipano al concorso sono selezionati 
per essere esposti in una mostra e in un relativo catalogo. 
I vincitori ricevono un premio di 1.000 Euro, la parteci-
pazione a un workshop fotografico presso Fondazione Mo-
dena Arti Visive e un buono libri da spendere al bookshop 
della Fondazione, oltre a un ulteriore premio di 500 Euro 
riservato agli studenti dell’Istituto d’Arte modenese. 

Nel corso di undici anni il Premio Davide Vignali ha ri-
scontrato una larga partecipazione di studenti dalle scuole 
superiori della Regione. Sono stati 972 i ragazzi che dal 
2011 hanno inviato le loro creazioni, di cui una selezione – 
insieme ai vincitori delle singole edizioni – è stata presen-
tata ogni anno a un vasto pubblico nella mostra organiz-
zata prima dall’Istituto Istruzione Superiore A. Venturi, 
poi da Fondazione Modena Arti Visive.
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Il Premio, intitolato e dedicato a un giovane, 
lascia parlare i giovani, rendendoli protagonisti 
e liberi di esprimersi e di confrontarsi.

In undici anni di attività ha coinvolto 
972 ragazzi delle scuole superiori della 
Regione Emilia-Romagna, sostenendo non 
solo lo sviluppo della ricerca artistica legata 
all’immagine contemporanea, ma anche 
la crescita di un’ampia rete di scambio tra 
scuole, studenti e docenti.

La mostra e la brochure accolgono i vincitori 
e una selezione dei migliori lavori candidati 
al premio dell’anno scolastico 2021-2022.

Premio Davide Vignali
2021-2022
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